
PAG. 12 / f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Lulgt Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 • 293.150 
T«l. Amn.lnlstraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia e Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / sabato 15 settembre 1979 

Dibattito sulle varianti al piano regolatore 

In Consiglio comunale 
il piano dei servizi 

Le aree saranno adeguate agli stand previsti dalla legge in rapporto 
al numero degli abitanti — Nuove zone per insediamenti produttivi 

Dopo una ampia consul
tazione nei consigli di 
quart iere le due varianti al 
piano regolatore, per il re
perimento di nuove aree 
produtt ive nel tessuto ur
banistico della città e per 
adeguare le aree destinate 
ai servizi, agli s tand pre
scrit t i dal decreto mi
nisteriale del 1969. sono 
giunte al vaglio del consi
glio comunale. 

L'assessore all 'urbanist i-
ca, Marino Bianco, illu
s t r ando le proposte di va
r ian te ha ricordato che la 
nostra cit tà, pur non a-
vendo avuto il forte in
cremento abitativo previ
sto dai vecchi piani regola
tori. non è dotata di aree 
sufficienti per l'insedia
mento dei servizi (circa 
sei metri quadrat i per abi
tan te , mentre la legge ne 
prevede 18). 

Da qui la necessità di 
individuare nuovi spazi in 
diversi punti della cit tà. 

Per quanto riguarda le 
proposte per il reperimen
to di nuove aree produtti
ve. esse mirano soprattut
to ad evitare l'esclusione 
dal territorio comunale di 
numerose at t ività econo
miche di vitale importanza 
per il tessuto socio -eco
nomico della nostra città. 

Su questo punto si è 
soffemato anche l'assesso
re Ariani, il quale ha ri
cordato che le proposte 
delle aree produttive sono 

s ta te vagliate dopo un 
ampio lavoro di indagine 
sulle imprese art igiane e 
industriali a Firenze e nel 
comprensorio, e in rappor
to continuo con i sindacati 
dei lavoratori e l'associa
zione degli imprenditori. 

Rispetto al piano regola
tore del 19G2 sono s tal i re
cuperati oltre 50 et tari per 
insediamenti produttivi. 

« Daremo priorità — ha 
detto Ariani — nell'asse-. 
gnazione di queste aree a 
imprese che debbono esse
re spostate per ragioni di 
inquinamento, ad aziende 
che hanno presentato pro
getti di sviluppo della 
produzione e occupazione. 
dando inoltre priorità- al
l'associazionismo fra pic
cole e medie imprese per 
insediamenti con servizi, 

Si inaugura 
oggi la mostra 

dell'antiquariato 
Si apre stamani alle ore 

11 la XI Mostra mercato in
ternazionale dell'antiquaria
to che quest'anno ritorna a 
Palazzo Strozzi. Alla mostra, 
che sarà inaugurata dal vice 
presidente del Parlamento eu
ropeo Mario Zagari. sono pre
senti eentodiciannove espo
sitori di cui 91 italiani e ven-
totto stranieri, che occupa
no con i loro stand 3.000 me
tri quadri di superficie. 

come i crediti che da tem
po vengono concessi attra
verso convenzioni fra co
muni e banche per ristrut
turazione, ampliamenti , 
impianti di depurazione, 
r innovamento tecnologico 
ecc. 

« Inol tre qui proponiamo 
— ha proseguito Ariani — 
che venga prevista la pos
sibilità di interventi di ri
sanamento , restauro e an
che ampliamenti , vietando 
un mutamen to di destina
zione delle aree produttive 
esistenti ». 

« Stiamo lavorando con 
altri comuni del compren
sorio per l'uso program
mato di un parco già indi
viduato di oltre 150 et tari 
per insediamenti produtti
vi. L 'entra ta in funzione 
delle associazioni interco
munali ci metterà in con
dizione di avere s t rumento 
utile a programmare una 
destinazione ad uso comu
ne di queste aree a livello 
comprensoriale ». 

Prima del dibatt i to. 
protrattosi fino a tarda 
not te , l'assessore Marino 
Bianco ha elencato alcune 
modifiche alla proposta di 
var iante , suggerite dalla 
amministrazione comunale 
su segnalazione di alcuni 
enti . 

Queste modifiche preve
dono. fra l'altro, che l'o
spedale militare dì San 
Gallo sia dest inato a isti
tuto universitario. • 

Lo ha annunciato il sindaco 

Non si farà allo stadio 
il concerto pop 

di mercoledì prossimo 
La comunicazione ai capigruppo - Oggi incon
tro con gli organizzatori per la nuova sede 

Il sindaco di Firenze. Elio Gabbuggiani, presente il 
vice sindaco Giorgio Murales, ha informato i capi grup
po del Consiglio comunale, riunitisi ieri pomeriggio in 
Palazzo Vecchio, di avere invitato l'ARCI. Radio Cento 
Fiori e la Casa del Popolo XXV Aprile, organizzatori del 
concerto previsto per mercoledì prossimo allo stadio 
comunale del Campo di Marte, a ricercare un luogo di
verso che offra le necessarie condizioni per lo svolgi
mento della manifestazione. 

Oggi nel corso di un nuovo incontro con gli orga
nizzatori del concerto sarà stabilito il luogo in cui si 
svolgerà il concerto «. Woodstock in Europe » con" Joe 
Cocker. Country Joe i le Donald. Ario Guthrie e Ricino 
Ilavens. 

Lo svolgimento delle interrogazioni e delle interpcl 
lanze che sono giunte in questi giorni sulle scrivanie di 
Palazzo Vecchio sull'uso delle attrezzature e degli im
pianti cittadini avrà luogo nella prossima seduta del Con
siglio comunale che è stata fissata per venerdì 21. 

E' stato eletto col voto del PCI, del PSI e di DP 

Biondi (DP) nuovo assessore 
al Personale della Regione 

Sostituisce Roberto Barzanti, passato al nuovo incarico di vicesindaco al Comune di 
Siena — Una discussione non formale sui rapporti tra le diverse forze politiche 

Biblioteca di quartiere 
a via dell'Argingrosso 

« Il Sogtialibro » l'hanno chiamata così l'ottava biblioteca 
di zona che entra io funzione nel comune di Firenze. E' stata 
inaugurata ieri pomeriggio, alla presenza dell'assessore alla 
Cultura Franco Camarlinghi, in via dell'Argingrosso nel 
quartiere, n. 5. 

Ancora pochi i libri sugli scaffali, ma c'è già il gira- [ 
dischi e insomma può già cominciare a funzionare. 

E per funzionare — l'ha detto l'assessore Camarlinghi — 
sarà necessario che vi partecipino il maggior numero di 
persone con idee, proposte, consigli. La gestione del « Se
gnalibro '> è affidata al Consiglio di quartiere che ha rac
colto la spinta vecchia di anni per aprire una biblioteca nel
la zona. Presto verrà costituito un comitato di gestione. 

Intanto la biblioteca parte già con alcune iniziative. 
Dodici giorni di animazione con i ragazzi, dibattiti sui pro
blemi del quartiere, sport, teatro e musica, con le quali 
pubolicizzare l'apertura della nuova biblioteca e comincia
re a stringere un rapporto proficuo fon la popolazione. 

Da giovedì prossimo in Palazzo Vecchio 

Un convegno di politici 
amministratori, studiosi 

su «autonomie e società» 

Una ricerca di 3 anni promossa dal Consiglio re
gionale - Presenti i maggiori esperti del settore 

Giovedì 20 si aprirà in 
Palazzo Vecchio il conve
gno nazionale sul tema: 
« il sistema delle autono
mie: lapponi tra stato e' 
società civile ». 

E" questo l'argomento 
sul quale si è sviluppata 
nel corso degli ultimi tre 
anni una approfondita ri
cerca promossa dal Consi
glio regionale della To
scana. che intese cosi da
re un contributo diverso 
ed originale alle celebra
zioni per il trentennale 
della fondazione della Re
pubblica italiana. 

La ricerca, che è stata 
condotta dai maggiori stu
diosi di varie discipline 
e di diverse università i-
taliane. sotto la guida di 
un comitato scientifico 
(nel quale figurano nomi 
come Bobbio. Bassanini. 
Cerroni. Cheli. Galasso. 
Scoppola. Quazza. Ruffilli. 
Predieri. Mori), sj è re
centemente conclusa ed i 
risultati raggiunti sono 
pubblicati m una collana 
di otto volumi di cui quat
tro già in libreria editi 
«alla c«£« editrice « Il 
Mulino ». 

A conclusione di questo 
vasto impegno di ricerca. 
il Consiglio regionale to
scane ha convocato il 
convegno che ha come sco
po principale, non soltanto 
la presentazione dei risul
tati degli studi compiuti, 
ma sopratutto quello di 
favorire un confronto e-
perto tra i rappresentanti 
della cultura italiana, del
le forze politiche, delle or-
ganiz/az.oru s;ndacali e 
delle autonomie locali e 
rezionaìi. 

Quali sono i nuovi ter
mini in cui può porsi oggi 
il rapporto tra lo stato e 
la .-«cietà civile? Quale 
deve essere la nuova fun
zione del sistema delle au
tonomie? Quanto di esso 
concorre già o potrà con
correre in avvenire allo 
sviluppo ulteriore della so
cietà pluralistica? Eanco-
r... In quali forme nuove 
si deve porre il rapporto 
ti: partecipazione dei cit
tadini con le istituzioni? 
Quale deve essere la via 
da percorrere per una ri-
v:talizzazione degli istitu
ti democratici e per una 
generale crescita della de
mocrazia italiana? 

Sono queste le domande 
n'.le quali il convegno in
tende dare una risposta. 
partendo dalla riflessione 
teorico-critica su trentan
ni di vita autonomistica 
italiana. L'intenzione però 
è quella di attualizzare al 
massimo il dibattito, di 
chiamare gli uomini della 
cultura e della politica ad 
esprimersi su questi pro-
Memi di fendo. 

Il punto di partenza del
la discussione sarà costi
tuito da una relazione ge
nerale del prof. Pietro 
Scoppola sul tema «Gli 
unni della Costituente tra 
politica e storia », seguita 

da tre relazioni tenute ri
spettivamente dai profes
sori Leopoldo Elia («Cul
ture e partiti alla Costi
tuente: le basi della de
mocrazia repubblicana » ) ; 
Francesco Galgano («Tra 
liberismo ed interventi
smo: economia, stato e au
tonomie nella Repubblica 
democratica » > : Giuliano 
Amato (« Aspetti vecchi e 
nuovi del "politico" e del 
"sociale" nella Italia re
pubblicana: partiti e sin
dacati, autonomie e sta
to »>. 
• Su queste relazioni si a-

prirà il dibattito in sede 
di commissione e successi
vamente in seduta plena
ria per tre giorni conse
cutivi (venerdì 21, sabato 
22. domenica 23 al Palaz
zo dei Congressi). 

Le presenze già annun
ciate al convegno che si 
svolge sotto il patronato 
del Presidente della Re
pubblica assicurano che il 
dibattito non avrà un to
no accademico e rarefat
to. Per il goevnro sarà pre
sente il ministro Massimo 
Severo Giannini. Certa an
che la partecipazione del 
presidente della Camera 
dei deputati. Nilde Jotti: 
mentre tutti i partiti demo
cratici ed i gruppi parla
mentari hanno già comu
nicato la composizione 
delle loro delegazioni. 

Per il PCI parteciperan
no Natta. Cossutta e In-
grao; per il PSI il vicese
gretario Signorile. Aniasi. 
Bassanini e Covatta; per 
la DC Galloni. Gava e O-
livi; per il PSDI il vice
segretario Pu'.etti: per il 
PLI il vicesegretario Pa-
nielli; per il Partito radi
cale Teodori e De Catal
do. per il PDUP Milani. 
Sarà inoltre presente l'on. 
Terracini, in qualità an
che di membro della Co
stituente. 

Le tre organizzazioni 
sindaca!: saranno rappre
sentate da delegazioni gui
date rispettivamente da 
Scheda per la CGIL. Ben
venuto per la UIL e Treu 
per la CISL. 

Presenti nella loro tota
lità saranno inoltre i rap
presentanti delle giunte e 
de; Consigli delle Regioni 
Italiane, gli amministra
tori degli Enti locali. Co
si come altrettanto folta 
sarà la presenza di stu
diosi. decenti e personali- -
tà della cultura italiana. ' 

Momento particolarmen
te vivace ed interessante. 
dal punto di vista dell'at
tualità politica, sarà inol
tre la tavola rotonda pre
vista per la serata di ve
nerdì 21 che porrà a con
fronto sui temi del con
vegno i rappresentanti dei 
partiti politici: Natta per 
il PCI. Srencriie per il 
PSI. Galloni per la DC. 
Patue'.li per il PLI, Pu-
letti per il PSDI. Teodo
ri per il Partito radica
le, Milani per il PDUP. 

Da domenica al chiostro di Santa Croce 

La «Musica dei popoli» 
in rassegna a Firenze 

Numerosi paesi da tutta Europa — La partecipazione di India 
ed Egitto — Le tradizioni popolari delle regioni italiane 

Un'altra manifestazione mu
sicale di notevole interesse 
si aggiunge alle già numero
sissime presenti in questo me
se nella nostra città. 

Si tratta della prima edi
zione di Musica dei Popoli, 
rassegna internazionale di 
culture musicali europee ed 
extraeuropee. Questa rasse
gna. che intende esplorare at
traverso l'intervento di im
portanti gruppi di strumenti
sti e musicisti provenienti da 
diversi gruppi etnici un cam
po — quello della musica 
extracolta — ed una pratica 
musicale (tramandata da an
tichissime tradizioni orali), 
che attendono una maggiore 
rivalutazione ed una cono
scenza più approfondita da 
parte del grosso pubblico, si 
svolgerà nel Chiostro della 
Basilica di S. Croce dal 16 
al 26 settembre. 

Nel programma che è sta
to presentato ed illustrato ieri 
dall'assessore Franco Camar
linghi. dal professor Diego 
Carpitella. esponente della 
SIE (Società Italiana di Etno-
musicologia) e da Giuntinì 
del Centro PLOG per le tra
dizioni popolari, oltre a' di
verse regioni italiane (tra cui 
il Friuli. l'Emilia, le Mar
che, e la Sardegna), inter

verranno numerosi paesi ap
partenenti sia all'area euro
pea che a quella extraeuro
pea ((ricordiamo, fra gli al
tri, la Spagna, l'Egitto, la 
Grecia e l'India). 

Come ha fatto notare Ca-
merlinghi, la manifestazione 
rappresenta un'esperienza ve
ramente singolare per la cit
tà anche se non del tutto 
inedita, dato il precedente del 
Festival dei Popoli. 

Proprio per questo motivo 
tale rassegna si avvale di 
una programmazione non im
provvisata, ma basata su un 
severo rigore culturale, gra
zie alla collaborazione della 
Società Italiana di Etnomusi-
oologia e della FLOG. che 
già in passato ha dedicato 
ampio spazio al problema del 
folklore e della musica po
polare. 

E cosi si spera di dare 
una linea di continuità e di 
programmazione, permetten
do che la manifestazione ab
bia un seguito nel prossimo 
futuro. Carpitella ha messo 
in evidenza come « Musica 
dei Popoli » rispecchi una 
prospettiva non solo di studio 
e di metodo, ma soprattutto 
di informazione, per creare 
una sorta di parallelismo tra 
questa rassegna di culture 
musicali europee (ma non eu-

rocolte) ed extraeuropee e 
le varie manifestazioni mu
sicali che si svolgono con
temporaneamente nella città 
e per favorire un maggiore 
accostamento del pubblico a 
questo fenomeno. 

La rassegna si aprirà do-
Chiostro di S. Croce. E' pre
mani sera, alle ore 21. nel 
vista la partecipazione dei 
Suonatori della Val di Resia 
(Friuli) e dei Suonatori del
la Valle del Savena (Emilia). 
Ricordiamo infine che nei 
giorni 12 e 22 settembre si 
svolgerà in Piazza S. Croce 
((in caso di pioggia al Teatro 
Tenda) il Folk Concertus in 
cui interverranno i gruppi più 
rappresentativi di nuova mu
sica popolare mediterranpa. 
Per tutte le manifestazioni 
l'ingresso è libero. 

Alberto Paloscia 

Ricordo 
del piccolo 

Lorenzo 
Nell'anniversario (14 set

tembre) i genitori e i fra
telli ricordano agli amici il 
piccolo Lorenzo Candela. 

20 grammi di eroina sequestrati 
ai due milanesi arrestati ieri 

.Ai due giovani milanesi. 
Massimo Moroni, 25 anni, e 
Maria Putigliano. 23 anni, ar
restati per spaccio di drosia. 
sono stati sequestrati venti 
grammi di eroina, due milio
ni di lire in contanti, dollari. 
franchi francesi e lire libane
si. nonché una pistola gas 
con proiettili, una banconota 
da diecimila lire falsa e sei 
buste con tracce di eroina. 

Droga e denaro erano stati 
rinvenuti in una camera di 
una pensione dove i due ave
vano preso alloggio da una 
decina di giorni 

La squadra mobile ha po
tuto ricostruire attraverso un 
biglietto ferroviario ali spo
stamenti della coppia, cono
sciuta nell'ambiente dei tos
sicomani come « i milanesi ». 

Da Firenze i dir? erano 
partiti il 30 agosto per Mila
no: nel capoluogo lombardo 
avevano ritirato • la * roba > 
ed il 1. settembre erano di 
nuovo nella città toscana. Qui 
come risulta dalia droga se
questrata e dalle buste nn 
venute vuote, i due hanno 
cominciato a smerciare gli 
stupefacenti (i due milioni e 
le monete straniere per gli 
inquirenti non sono altro che 

il ricavato della vendita dello i 
stupefacente). 

La loro presenza però 
questa volte era stata segna
lata : alcuni tossicomani. che 
evidentemente avevano rite
nuto eccessivo il prezzo ri
chiesto per un e buco» hanno 
finito per parlare. Il briga

diere Cervino assieme ai col
leghi Andropoli e Creanza. 
nel corso di un servizio an
tidroga. ha visto il Moroni 
con la sua ragazza. 

Bloccati, venivano condotti 
in questura: i due però si 
rifiutavano di rivelare dove 
alloggiavano. Ventiquattr'ore 
sono state sufficienti per 
scoprire dove la conoia aveva 
preso alloggio. E nella carne 
ra della pensione la * roba » 
è saltata fuori. 

Per sfuggire ai controlli 
della polizia, i due avevano 
l'abitudine di dormire :n 
pensioni e in albergo soltanto 
per uria settimana. Dal mese 
di luglio avevano iniziato la 
spola tra Milano e Firenze 
per rifornirsi e vendere la 
droga. - •. • 

La Toscana ha un altro parco 
La Regione ha un'altro parco naturale, 

quello di Migliarino-San Rossore. La legge 
che lo istituisce, dopo una non breve in
cubazione. e stata approvata Ieri dal. Consi
glio regionale con i voti di PCI, PSI e DC, 
l'astensione repubblicana e il voto contra
rio del MSI. Il dibattito che ha preceduto, 
l'approvazione della legge è stato lungo, 
cosi come complessi sono' stati gli. ultirm 
ritocchi alla mappa. 

Il Parco di Migliarino San Rossore (nel 
cui territorio si trova la famosa residenza 
della Presidenza della Repubblica) com
prende nei 14 mila ettari le macchia medi
terranea, un tipo di macchi*, mediterranea 

che è l'unica ancora esistente nell'Hit era 
europa del sud. 

I comuni interessati sono quelli di Pisa, 
Viareggio, Vecchiano, Massarosa e San Giu
liano. la legge prevede la creazione di un 
consorzio per la gestione e la tutela delle 
caratteristiche naturali, ambientali e sto 
riche del litorale pisano e lucchese in fun
zione dell'uso sociale di questi valori. 

Allo stesso consorzio è demandato il com
pito della ricerca scientifica e della didat
tica naturalista. La relazione di maggioran
za è stata tenuta dal consigliere comunista 
Ribelli e le conclusioni dall'assessore Mac
cheroni. 

Guido Biondi è il nuovo | 
assessore regionale al per
sonale e agli affari giuri
dici. La sua elezione è av
venuta nella seduta del 
Consiglio regionale di ieri, 
la prima dopo la pausa e-
stiva. 

Ventisette consiglieri 
hanno votato a favore 
(PCI. PSI e DP). mentre 
14 hanno votato contro 
(DC. PSDI, PRI e MSI). 

•L'esponente demoprole
tario sostituisce' Roberto 
Barzanti al quale sono 
stat i rivolti non pochi at
testati di simpatia, ap
prezzamento per il suo o-
perato in Regione e gli 
auguri per il nuovo incari
co di vice-sindaco di Siena. 
In Consiglio, al posto di 
Roberto Barzanti , è su
bentrato Luigi France-
sehelli. 

L'integrazione della 
giunta ha na tura lmente of
ferto il pretesto per una 
discussione non formale 
sui rapporti esistenti t ra 
le forze politiche. D'altra 
par te la stessa maggioran
za. sia nel documento poli
tico che siglava il raggiun
to accordo che per voce 
dei propri capigruppo a 
Palazzo Panciatichi (il 
comunista Marco Mayer e 
il socialista Celso Banchel-
11). non ha mai inteso 
sminuire un fatto politico 
che è importante e che 
dimostra che la maggio
ranza si allarga e si raf
forza sulla base dei suoi 
risultati , della sua capacità 
operativa e del suo im
pegno programmatico. 

La minoranza, e in par-
ticolar modo la DC. ha 
ten ta to di dare una specia
le connotazione « ideologi
ca » alla vicenda. Biondi 
torna in giunta salendo le 
scale dell 'alternativa. 
«Quale?» , si è chiesto il 
democristiano Pezzati. 

Per il capogruppo de
mocristiano. che non ha 
r inunciato ad una oratoria 
di marca pre t tamente elet
toralistica (le elezioni.del 
1980 si avvicinano a lunghi 
passi), la scelta della 
maggioranza alza uno 
sbarramento che rende più 
ne t ta la divisione fra i 
part i t i popolari. 

A questa « autoesclusio
ne ». più o meno opportu
nistica. ha replicato Lu
ciano Lusvardi: * Non c'è 
davvero nessuna alterazio
ne nella na tura della mag
gioranza. né della sua coe
renza. né della sua apertu
ra con tu t te le forze de
mocratiche. Se • la DC to
scana volesse usare questo 
al largamento della mag
gioranza come ragione per 
distaccarsi dalle ragioni 
reali, per abbandonare po
sizioni finora assunte, il 
PCI agirà per non facill-

' tar la e per mantenere a-
perto il terreno della col
laborazione oggi più che 
mai necessario ». 

Anche per il rappresen
t an t e repubblicano Stefano 
Passigli l'ingresso di Bion
di nella giunta costituisce 
una notevole svolta nei 
rapporti t ra maggioranza 
e minoranza. 

A questo proposito h a 
sottolineato come l'atteg
giamento del rappresen
t an t e di DP sia s ta to in 
questa legislatura larga
mente critico nei confronti 
della maggioranza. E su 
queste premesse ha moti
vato poi la presunta 
« svolta ». Ma come invece 
non tener conto proprio 
dell 'at teggiamento, a volte 
critico, ma sempre certa
mente costruttivo tenuto 
dal rappresentante di DP? 
si è chiesto il presidente 
della giunta. Mario Leone. 

E come non tener conto 
del fatto che Biondi aveva 

dato 11 suo voto favorevole 
al programma regionale di 
sviluppo, che è. senza 
dubbio, uno degli a t t i più 
significativi dell 'intera le
gislatura , ha incalzato 
Marco Mayer. Questo ri
torno di DP in giunta 
(Biondi ne aveva fatto 
parte, come assessore alla 
Sanità, dal "70 al '75) è un 
a t to che è il risultato non 
di improvvise svolte, non 
di machiavelliche manovre 
ma di un serrato e corret
to confronto politico tra le 
forze della sinistra. 

La sinistra non ha dun
que inteso, con questo at
to. alzare steccati o raf
forzare le frontiere tra 
la maggioranza e l'opposi
zione. « Questo non è il 
nostro Intendimento — ha 
detto il capogruppo socia
lista Celso Banchelli — e 
se queste barriere sono 
tornate ad essere più con
sistenti è per l'atteggia
mento che. in questi ulti
mi mesi, ha tenuto il 
gruppo democristiano ». 

L'avere scelto oggi, da 
parte del PCI, del PSI e di 
DP un terreno comune di 
lavoro nell'azione regiona
le non significa appiatti
mento di posizioni e non 
chiude il confronto all'in
terno della sinistra e fra 
tu t te le forze democrati
che. 

Maurizio Boldrini 

« Salvaguardare l'unità 
delle forze di sinistra» 

11 nuovo assessore regionale al |)er.soiiale Guido Biondi 
ci lui rilasciato, subito dopo In sua elezione, la seguente 
dichiarazione: « il gruppo di Democrazia Proletaria nel 
consiglio regionale toscano ha sempre sottolineato l'esi
genza di salvaguardare il massimo nella unità delle forz»* 
di sinistra anche se non ha mai rinunciato ad assumete 
atteggiamenti di dissenso ogni qualvolta emergevano diver
sità di valutazione politica su atti anche importanti della 
vita regionale. 

Una tale esigenza unitaria emerge ancora di più raf
forzata nella presente situazione politica nella quale è 
necessario controbattere con maggiore decisione l'offen
siva rivolta contro le conquiste e le esigenze rivendicative 
delle mas.se e nella quale occorre respingere la tendenza 
ad una piogressiva riduzione dei |X)teri delle regioni e 
delle autonomie locali. 

Per questa ragione il gruppo di DP votò nello scorso 
mese di luglio il piano di sviluppo regionale toccano e per 
questo stesso motivo ha accolto l'invito rivoltogli dal Par
tito Comunista e dal Partito Socialista di assumere unn 
responsabilità a livello di giunta. 

Il gruppo di Democrazia proletaria è consapevole che 
con questi accordi non abbiamo eliminato le divergenze 
anche rilevanti che esistono tra le formazioni politiche 
della sinistra, ma è animato dalla volontà di contribuire 
alla individuazione di una larga piattaforma comune che 
consenta di avviare a soluzione alcuni problemi di grande 
interesse per le masse lavoratrici e popolari della Toscana 
e clie consenta nello stesso tempo di ridurre le pretese di 
ciò che continuiamo a considerare il principale avversario 
delle classi lavoratrici italiane e cioè il partito della De-
mocVazia Cristiana. 

1,2 e 3 
P r i I D O Imparare «.i nuotare o migitorcirt; ii proprio stile e tdeilc! 
Perché continuare a far bruite f igure al mare? Perdio togliersi il pia
cere di sentirsi liberi e felici in acqua? Non aspettare l 'ult imo momento, 
vieni ai corsi di nuoto nelle nostre piscine coperte, i-egui il nostro 
entusiasmo! 

S w C U U C l O L'equilibrio e l'armonia perfetta del proprio fisico^ non 
sono un ideale irraqqiungibi!c!Co'n noi in paléstra conquisterai in bre
vissimo tempo la tua forma migliore. Non perdere altro tempo," v ieni , 
segui il nostro entusiasmo! ^ ^ . . 

« G A Z O E' bello essere le I r ^ ^ J qgeù, asciutti, ' inviolati! Ba
sta con la pesantezza, i chili \ . 2M(J superf lui, le smagliature! Un 
breve "periodo di sauna 
stato di grazia. Sarai com 
essere. Vieni con noi. Seg 

massaggi ti riporterà al tuo 
e hai sempre sognato dì 

ui ii nostro entusiasmo! 

x J V V \ V via Bordazzi (angvla Baracca) tei. 430703 

\IH I t iM FÌ€ 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

PG 93 D A N C I N G CINEDISCOTECA 
^W S p i c c h S o (EMPOLI) Tel. 0571/50MM 

questa sera grande debutto dell'ORCHESTRA 

PASQUALE E GLI AMICI DELL'HOBBY 
NOVITÀ' ASSOLUTA 

In discoteca Claudio e Fabio 
ARIA CONDIZIONATA 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana tul l i via Grevlglana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve In Chianti - Tele
fono (055) 821 101 - 821 196 - è aperta nelle ore 8.30 12, 
14-17 lutti i giorni (eMall (compreso II sabato) per la 
vendita dalla ~ bolle - al privati consumatori dei suoi 
genuini e originai! vini della zona classica. 

IN OCCASIONE DELLA MOSTRA MERCATO DI GREVE IN 
CHIANTI LA CANTINA, NEI GIORNI FERIALI, È APERTA 
AL PUBBLICO 

**f* 

COACORDI 
CHIESINA UZZANESE (PT) ! 

. TEL. (0672) 4*215 | 

' DIREZIONE: TRINCIAVELLI 1 

DISCOTECA JUNIOR i 
Aperta rune te sera comprese 
sabato • domen.c» Pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR \ 
E SPAZIAL j 

Tutti | venerdì liscio co* I l 
migliori complessi. 

Sabito scr» e domenica pt> 
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

LACTB3EDIWGGIARE * - ò 

http://mas.se

